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Voi siete la luce del mondo … 

       
Voi siete il sale della terra”
 

Signore, a volte abbiamo il desiderio 

di rintanarci nelle nostre stanze, 

nei nostri gruppi, nelle nostre chiese, 
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per evitare di affrontare la pubblica piazza, 

il mare aperto, i luoghi esposti ad ogni vento, 

ad ogni bufera e ad ogni tempesta. 

E tu, Gesù, ci domandi di essere una luce 

che si fa vedere, una luce che rischiara, 

una luce che interpreta, 

una luce che aiuta a discernere, a distinguere 

e si fa, di volta in volta, 

parola che annuncia e grido di denuncia, 

azione che va controcorrente, 

grido coraggioso.  

 

Altre volte abbiamo un ansioso bisogno 

di metterci insieme per contarci, 

per renderci visibili, 

per metterci in mostra. 

E tu, Gesù, ci chiedi 
esattamente il contrario: 

scomparire come il sale, 

dando sapore al cibo 

con gesti d’amore concreti,

senza pretendere pubblicità,

paghi di aver portato 

un po’ di gusto del Vangelo.   

 

Strane richieste le tue, Gesù, 

che ci obbligano ad adottare 

comportamenti inediti e scelte nuove, 

a vivere lo stile dei discepoli. 


R. Laurita
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QUINTA DOMENICA     DEL TEMPO ORDINARIO




Sale della terra e luce del mondo: con questo impegno il Signore Gesù invia nel mondo i suoi discepoli e, nello stesso tempo anche noi, mandati a portare il suo messaggio a tutta l’umanità.
È un invito molto significativo quello che il Signore oggi ci affida, perché essere sale e luce, oggi come al tempo di Gesù, significa essere d’importanza vitale per il mondo: il sale dà sapore, risolleva la vita insipida, vuota di senso, la luce illumina le nostre giornate che paiono appiattite nella monotonia di un quotidiano da riempire.
Ma chiediamoci realmente: cosa ha ancora da dirci la Parola che il Signore spezza con noi alla sua mensa? Scuote il nostro vivere oppure la lasciamo passare come mille altre parole che ci trovano indifferenti?

L’essere sale e luce dovrebbe essere il vero segno del nostro essere discepoli, l’essere scossi dalle parole che Gesù ci rivolge, dal suo modo di vivere, dal suo insegnamento. Altrimenti, se non portiamo il nostro essere cristiani nella società in cui viviamo, tutto ciò che compiamo si riduce a una religione senza Cristo, a un culto svuotato, fatto solo per formalismo più che per la gioia della fede. 

In questo modo, il nostro cristianesimo, ridotto a semplice tradizione, non dà più sapore alla società, non la illumina più e finisce per non arricchire più la nostra vita.
Chiediamo al Signore la grazia di non cadere nella tentazione di annacquare la nostra vita cristiana, di renderla scontata, tiepida, mediocre, ma di sapere rendere presente Gesù nel mondo, scomparendo come il sale, dando sapore alla società con gesti d’amore concreti per illuminare la vita dei fratelli che incontriamo nel nostro cammino.
Una piccola storia per l’anima

Come il sale

C’era una volta un re che rispondeva al nobile nome di Enrico il Saggio. Aveva tre figlie che si chiamavano Alba, Bettina e Carlotta. In segreto, il re preferiva Carlotta. Tuttavia, dovendo designare una sola di esse per la successione al trono, le fece chiamare tutte e tre e domandò loro: "Mie care figlie, come mi amate?".

La più grande rispose: "Padre, io ti amo come la luce del giorno, come il sole che dona la vita alle piante. Sei tu la mia luce!".

Soddisfatto, il re fece sedere Alba alla sua destra, poi chiamò la seconda figlia. Bettina dichiarò: "Padre, io ti amo come il più grande tesoro del mondo, la tua saggezza vale più dell'oro e delle pietre preziose. Sei tu la mia ricchezza!".

Lusingato e cullato da questo filiale elogio, il re fece sedere Bettina alla sua sinistra. Poi chiamò Carlotta. "E tu, piccola mia, come mi ami?", chiese teneramente. La ragazza lo guardò fisso negli occhi e rispose senza esitare: "Padre, io ti amo come il sale da cucina!".
Il re rimase interdetto: "Che cosa hai detto?". “Padre, io ti amo come il sale da cucina”.

La collera del re tuonò terribile: “Insolente! Come osi, tu, luce dei miei occhi, trattarmi così? Vattene! Sei esiliata e diseredata!”.

La povera Carlotta, piangendo tutte le sue lacrime, lasciò il castello e il regno di suo padre. Trovò un posto nelle cucine del re vicino e, siccome era bella, buona e brava, divenne in breve la capocuoca del re.
Un giorno arrivò al palazzo il re Enrico. Tutti dicevano che era triste e solo. Aveva avuto tre figlie ma la prima era fuggita con un chitarrista californiano, la seconda era andata in Australia ad allevare canguri e la più piccola l’aveva cacciata via lui…

Carlotta riconobbe subito suo padre. Si mise ai fornelli e preparò i suoi piatti migliori. Ma invece del sale usò in tutti lo zucchero.

Il pranzo divenne il festival delle smorfie: tutti assaggiavano e sputavano poco educatamente nel tovagliolo.

Il re, rosso di collera, fece chiamare la cuoca.
La dolce Carlotta arrivò e soavemente disse: “Tempo fa, mio padre mi cacciò perché avevo detto che lo amavo come il sale di cucina che dà gusto a tutti i cibi. Così, per non dargli un altro dispiacere, ho sostituito il sale importuno con lo zucchero”.

Il re Enrico si alzò con le lacrime agli occhi: “E’ il sale della saggezza che parla per bocca tua, figlia mia. Perdonami e accetta la mia corona”.

Si fece una gran festa e tutti versarono lacrime di gioia: erano tutte salate, assicurano le cronache del tempo.


“Voi siete il sale della terra” (Matteo 5,13).

Tratto da Bruno Ferrero
11 febbraio – Giornata mondiale del malato
Dal Messaggio di Papa Francesco                                per la XXII Giornata Mondiale del Malato 
Il Figlio di Dio fatto uomo non ha tolto dall’esperienza umana la malattia e la sofferenza, ma, assumendole in sé, le ha trasformate e ridimensionate. Ridimensionate, perché non hanno più l’ultima parola, che invece è la vita nuova in pienezza; trasformate, perché in unione a Cristo da negative possono diventare positive. Gesù è la via, e con il suo Spirito possiamo seguirlo. Come il Padre ha donato il Figlio per amore, e il Figlio ha donato se stesso per lo stesso amore, anche noi possiamo amare gli altri come Dio ha amato noi, dando la vita per i fratelli. La fede nel Dio buono diventa bontà, la fede nel Cristo Crocifisso diventa forza di amare fino alla fine e anche i nemici. La prova della fede autentica in Cristo è il dono di sé, il diffondersi dell’amore per il prossimo, specialmente per chi non lo merita, per chi soffre, per chi è emarginato… 
In forza del Battesimo e della Confermazione siamo chiamati a conformarci a Cristo, Buon Samaritano di tutti i sofferenti. «In questo abbiamo conosciuto l’amore; nel fatto che egli ha dato la sua vita per noi; quindi anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli» (1 Gv 3,16). Quando ci accostiamo con tenerezza a coloro che sono bisognosi di cure, portiamo la speranza e il sorriso di Dio nelle contraddizioni del mondo. Quando la dedizione generosa verso gli altri diventa lo stile delle nostre azioni, facciamo spazio al Cuore di Cristo e ne siamo riscaldati, offrendo così il nostro contributo all’avvento del Regno di Dio.
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DOM


V PER       ANNUM A�



Mello – ore 8.00: Defunti di Tarca Chiara;


Polini Pietro e Baraiolo Pierina





Civo – ore 9.30: Mastinelli Costantino





Mello – ore 11.00: Intenzione 35° di Matrimonio;   


Giannini Speranza; 


Bianchini Giovanni, Elisabetta e Giovanni�
�
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LUN


S. Scolastica�
Mello – ore 17.00: Bonadeo Silvano (7°);


Bonetti Angela e Tarca Ernesto�
�
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MAR


B.V.M. di Lourdes�
XXII Giornata mondiale del malato





Civo – ore 17.00: 


Intenzione Particolare�
�
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MER�
Mello – ore 17.00:�Morelli Vittoria, Pietro, Edoardo e Mario;


Quaini Giovanni, Maria, Attilio e Speranza�
�
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GIO�



Civo – ore 17.00:


Frate Tino�
�
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VEN


Ss. Cirillo e Metodio�
Mello – ore 17.00: Bruno, Carmela e Domenico;


Morelli Giovanni, Della Mina Rosa e Mario�
�
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SAB�



Civo – ore 17.00: 


Maria e Angelina


�
�
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DOM


VI PER       ANNUM A�



Mello – ore 8.00: 


Barolo Giovanni, Assunta, Antonio, Emilia e Silvio;


Bianchi Benedetto, Assunta, Albina e Domenico 





Civo – ore 9.30: Frate Gioacchino e Natalina





Mello – ore 11.00: Brunoli Mario; Martinelli Romeo; Molatore Luca, Giannoni Abbondio e Maria�
�
AVVISI


*Domenica 9 – CIvo ore 9.30; Mello ore 11: Rito dell’apertura degli occhi con i bambini della Prima Evangelizzazione.





*Lunedì 10 – Mello ore 17: S. Messa – Si concluderà con la benedizione davanti alla cappelletta della BVM di Lourdes.





*Giovedì 13 e venerdì 14 sarà presente a Sondrio l’urna con la reliquia di San Giovanni Bosco presso la Collegiata. 





*Venerdì 14 – Mello ore 9: pulizia della chiesa fraz. Piazzo





*Sabato 15 – Mello ore 21: Teatro della Filodrammatica di Traona.�
�
�
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